Scheda Paese: Georgia 


Flat tax al 20% per le persone fisiche e principio di tassazione territoriale con esenzione dei redditi esteri

1. Introduzione
Dal 2005 a oggi varie organizzazioni internazionali e diverse agenzie di rating hanno espresso giudizi estremamente confortanti circa l'andamento dell'economia e l'attuazione delle riforme in Georgia. 
Di assoluto rilievo è stata l'introduzione di un nuovo codice tributario adottato nel 2005 ed emendato con la legge n. 871 del 26 dicembre 2008. Il nuovo testo ha considerevolmente semplificato l'ordinamento fiscale precedentemente costituito da vari provvedimenti legislativi, definendo in modo più chiaro i diritti ed i doveri dei contribuenti e le funzioni degli organi fiscali e diminuendo il numero e le aliquote delle imposte.
Il nuovo codice prevede cinque imposte a livello nazionale e una a livello locale. Le prime sono rappresentate dall'imposta sul reddito personale, dall'imposta sul reddito delle società, dall'imposta sul valore aggiunto, dall'imposta di consumo e di fabbricazione e dalle imposte doganali. A livello locale è, invece, prevista l'imposta sulla proprietà. 
Sempre in tema di riforme, va segnalato che nel mese di marzo 2007 è stato inoltre istituito presso il ministero delle Finanze un "Servizio delle Entrate" che ha inglobato il dipartimento Doganale, il dipartimento Fiscale e la Polizia Finanziaria. 
Attualmente non è prevista una normativa ad hoc in materia di ruling, tuttavia il contribuente è legittimato a chiedere informazioni gratuite, anche in forma scritta, sull'applicazione delle disposizioni tributarie.

2. L'imposta sul reddito delle persone fisiche 
Tutti i tipi di reddito prodotti sono assoggettati a un'aliquota fiscale unica. Inoltre, in presenza di determinate condizioni, gli imprenditori individuali scontano anche all'imposta sul valore aggiunto.  
Tutti gli individui, residenti e non residenti, sono soggetti a tale imposta esclusivamente per i redditi prodotti in Georgia. Dal 1° gennaio 2009, infatti, è stato sostituito il principio della tassazione del reddito ovunque prodotto con il principio della tassazione a livello territoriale per i soli redditi di fonte georgiana. 
Un soggetto si considera residente se effettivamente vive nel territorio per più di 182 giorni, includendo nel calcolo anche i periodi passati all'estero per cure mediche, per viaggi di lavoro o di studio. Inoltre, un individuo che è dipendente pubblico ed è inviato all'estero in missione si considera comunque residente. 

2.1 La base imponibile
In base al nuovo codice rientrano nella base imponibile le seguenti categorie:

dividendi e interessi;

percezione di premi sulla base di contratti assicurativi e della indennità di liquidazione per fine rapporto;

royalties;

redditi da locazione;

redditi derivanti dalla cessione di beni;

redditi di lavoro dipendente, da lavoro autonomo e reddito di impresa.

Un soggetto che percepisce redditi per i quali è tassato in via definiva con ritenuta alla fonte a titolo di imposta non è obbligato alla presentazione della dichiarazione.
In tutti gli altri casi (qualora ad esempio il contribuente sia un imprenditore o abbia percepito redditi non assoggettabili al prelievo alla fonte) è obbligato alla presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale debbono essere compresi anche quelli di fonte estera (i quali, pur beneficiando dell'esenzione, devono essere indicati). 

2.2 Aliquota
	Anno di imposta
	Aliquota

	2010
	20%

	2011
	18%

	2012
	15%


  

Tale aliquota si applica al reddito di lavoro dipendente, al reddito di impresa, al reddito da beni immobili e ai capital gain.  
I dividendi sono tassati con ritenuta fiscale del 5%, gli interessi con ritenuta del 7,5% e le royalties con ritenuta del 10%.

2.3 Obblighi dichiarativi e di versamento delle imposte
La dichiarazione deve essere presentata alla fine del periodo di imposta e il pagamento del tributo deve avvenire entro il 1° aprile. Il periodo di imposta coincide con l'anno solare. Gli imprenditori individuali devono effettuare i versamenti nei termini previsti per le società.

3.  L'imposta sul reddito delle società 
Il reddito prodotto dalle persone giuridiche viene tassato inizialmente in capo alla società, secondo il meccanismo dell'imputazione; al momento della distribuzione dei dividendi, qualora gli stessi vengono corrisposti a persone fisiche, residenti o non residenti, sono soggetti a ritenuta a titolo di imposta del 5%.
Viceversa, se distribuiti a una persona giuridica georgiana, godono dell'esenzione per evitare la doppia tassazione. Se il dividendo è corrisposta a società non residente si applica la ritenuta del 5%. 
Le società georgiana sono tassate per i redditi ovunque prodotti. Le società non residenti sono tassate solo per i redditi prodotti in Georgia anche attraverso una stabile organizzazione ivi localizzata.  
Le principali forme societarie previste sono le cosiddette joint-stock company (equivalenti alle nostre società per azioni) e le limited liability company, (società di capitali a responsabilità limitata).
Equiparabili alle società di persone sono le cosiddette "partnership" che possono essere "general partnership" (ossia a responsabilità illimitata) o "limited partnership" (a responsabilità limitata).
Le persone giuridiche si considerano residenti se hanno la sede legale nel territorio dello Stato o se svolgono in loco l'attività principale o la sede di amministrazione principale.
Le informazioni che seguono si riferiscono nello specifico alle società di capitali.
Il codice tributario consente alle autorità fiscali di disconoscere un prezzo concordato fra parti correlate in transazioni internazionali laddove la suddetta correlazione possa comportare uno scostamento rispetto al valore normale di mercato.  È applicabile in queste circostanze il metodo del confronto di prezzo, del cost plus, del prezzo di rivendita e i metodi reddituale. In ogni caso nessuna definizione dei suddetti metodi è fornita dalla normativa fiscale georgiana.    
La Georgia non ha una normativa sulle società controllate estere (cd. CFC rules) e, allo stato attuale, una disciplina sulla "thin cap". Le norme sulla cd. capitalizzazione sottile entreranno in vigore a partire dal 1° gennaio 2011. Sulla base di tali norme, gli interessi su prestito non saranno deducibili per la parte eccedente il rapporto tra debito e capitale proprio laddove tale rapporto sia superiore a 3. 

3.1 Base imponibile
Il reddito imponibile è dato dalla differenza tra il reddito lordo e le deduzioni previste dal codice tributario. I contribuenti che non sono soggetti passivi ai fini Iva, possono optare per un metodo di contabilizzazione per cassa o per competenza al fine di calcolare il loro reddito imponibile. 
In generale i contribuenti possono dedurre tutte le spese necessarie per la produzione del reddito di impresa. Non sono deducibili le spese non correlate ai ricavi e quelle connesse ai redditi esenti.
I principali redditi esenti sono:
 - dividendi percepiti da società residenti e non;
 - profitti reinvestiti in aziende che forniscono servizi medici;
 - interessi attivi sui titoli di Stato;
 - interessi attivi percepiti da banche residenti.

I dividendi corrisposti dalla società non sono deducibili mentre determinate voci sono deducibili entro certi limiti:
- le spese di rappresentanza entro il limite dell'1% del reddito, al lordo delle deduzioni;
- le erogazioni liberali sono deducibili in misura pari all'8% del reddito operativo;
- le spese di manutenzione sono deducibili in misura pari al 5% del valore di bilancio cui il bene al quale si riferiscono è iscritto.
Le perdite di esercizio possono essere portate in deduzione dal reddito dei successivi cinque esercizi.

3.2 Deduzioni e detrazioni 
Non sono previste dalla normativa deduzioni, detrazioni né crediti di imposta. 
Tuttavia sono previste delle importanti esenzioni dalla tassazione di cui le principali:
- redditi esteri;
- pensioni statali e pensioni derivanti da forme assicurative private;
- alimenti ricevuti dall'ex coniuge;
- redditi di imprenditori individuali che non utilizzano personale dipendente.
 
3.3 Aliquota fiscale
Dal 1° gennaio 2008 l'aliquota fiscale sul reddito delle società è del 15% (precedentemente era del 20%).

3.4 Obblighi dichiarativi e di versamento delle imposte
Il periodo di imposta coincide con l'anno solare. La dichiarazione deve essere presentata entro il 1° aprile dell'anno successivo a quello cui si riferisce. Il termine per la presentazione può essere prorogato di tre mesi ma in ogni caso i versamenti debbono essere effettuati entro il 1° aprile. 
Gli acconti debbono essere versati entro il 15 maggio, 15 luglio, 15 settembre e 15 dicembre.  

4.  Imposta sul valore aggiunto 
Tale imposta è dovuta sul consumo di beni e servizi ad ogni passaggio della catena produttiva. L'Iva corrisposta da ogni soggetto può essere detratta da quella a debito, fatta eccezione per il consumatore finale.
Sono soggetti all'imposta le persone giuridiche e gli imprenditori individuali che producono beni e servizi o che importano beni nel territorio della Georgia.   
Alcuni servizi forniti da un soggetto estero a una persona giuridica residente o a una stabile organizzazione sita nel territorio si considerano "resi" in Georgia e dunque vengono tassati con il meccanismo del reverse charge. Colui che riceve il servizio in Georgia deve dichiarare l'Iva sulla somma corrisposta al non residente. 
Soggetti all'imposta sono anche le royalties e i pagamenti relativi a leasing su beni mobili, a diritti di autore, a personale in distacco. 
L'aliquota ordinaria è del 18%.
L'aliquota pari a zero si applica sulla esportazione di beni, sui servizi di trasporto internazionali aerei e marittimi, sui servizi di turismo in Georgia e sulla fornitura di gas naturale dalle stazioni termoelettriche.  

5.  L'imposta sulle proprietà 
Tale imposta grava sia sulle persone fisiche che giuridiche.
Le persone fisiche sono tassate su tutti i beni immobili posseduti.
In riferimento alle società, le principali categorie di beni oggetto di tassazione sono le seguenti:
- attività immobilizzate esposte in bilancio (fatta eccezione per i beni detenuti sulla base di un contratto di leasing finanziario);
- immobili ed edifici in costruzione;
- beni immateriali.
L'aliquota è dello 0,1% per le persone fisiche e del 1% per le persone giuridiche.
La dichiarazione relativa a tale imposta deve essere presentata entro il 1° aprile.   

6.  Altre imposte e tasse
L'imposta di consumo e fabbricazione deve essere corrisposta all'atto dell'acquisto o della produzione di beni di consumo unitamente al prezzo. Anche l'importazione di tali beni è imponibile.
L'aliquota varia, a seconda del tipo di prodotto, dallo 0 al 2%. Non è soggetta a imposta l'importazione temporanea di beni sul territorio georgiano, né il mero transito sullo stesso.      
Le imposte doganali devono corrisposte in caso di importazione di beni. La base imponibile è rappresentata dal valore doganale dei beni che vengono fatti transitare per la dogana. 
L'aliquota varia dal 5 al 12% a seconda del tipo di prodotti. 
L'esportazione di beni non è soggetta a tale imposta cosi come l'importazione di materie prime e semilavorati. L'imposta non è dovuta inoltre in caso di importazione temporanea.  
Quanto alle imposte di successione e donazione le stesse sono dovute solo per i beni ricevuti dai parenti dal terzo grado in poi a meno che l'importo percepito non sia superiore a 150mila GEL. In tal caso, l'imposta è dovuta a prescindere dal grado di parentela.  
I beni ricevuti da parenti di primo e secondo grado sono invece esenti da imposte.  

7. Aspetti internazionali 
La normativa fiscale prevede la possibilità di applicare gli accordi bilaterali contro la doppia imposizione per evitare una doppia tassazione in capo al soggetto georgiano ed al soggetto estero.
Sul sito fiscale georgiano www.mof.ge/en/home (alla voce "pocket tax book") è possibile consultare tutti i trattati stipulati dal paese ed attualmente in vigore.


Forma di governo:    Repubblica presidenziale 
Capitale:                   Tbilisi
Moneta:                   Lari georgiano (GEL)
Lingua ufficiale:        Georgiano


Fonti informative utilizzate:
Sito dell'Amministrazione finanziaria: http://www.mof.ge/en/home
Istituto nazionale per il commercio estero: (www.ice.it)
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